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Ai gentili Clienti 
Loro Sedi 

 
Bologna, 11 giugno 2026 
 
CIRCOLARE N. 26 
 
OGGETTO: CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE: MODALITÀ DI ADESIONE 
 
Il periodo dichiarativo è anche occasione per valutare il concordato preventivo per il biennio 2026-2027, 

visto che l’opzione deve essere esercitata necessariamente entro il termine del 31 ottobre 2026 (termine 

recentemente prorogato ad opera del DL 38/2026, rispetto al termine ordinario del 30 settembre). 

Prima di ricordare le modalità di adesione è bene rammentare i principali vantaggi che vengono ottenuti 

dai soggetti che effettuano l’adesione. 

 

I vantaggi del concordato preventivo 

L’adesione al concordato preventivo biennale offre ai contribuenti diversi vantaggi, che di seguito si 

riepilogano. 

• In luogo del reddito effettivo (che comunque deve essere puntualmente dichiarato) le imposte dovute 

vengono calcolate facendo riferimento al reddito concordato (ovvero il valore della produzione 

concordato per quanto riguarda l’IRAP). Tale reddito deve comunque essere conguagliato in presenza 

di determinate componenti straordinarie (plusvalenze, minusvalenze, sopravvenienze, perdite su crediti, 

ecc). 

• Il reddito incrementale (ossia il maggior reddito concordato rispetto all’anno base, quindi per il 

concordato 2026-2025 si tratta del 2025) viene tassato in maniera sostitutiva con aliquota variabile (dal 

10% al 15%) in base al risultato ISA ottenuto nell’anno base (la sostitutiva è applicabile ad un importo 

incrementale massimo di € 85.000; l’eventuale eccedenza è soggetta all’aliquota del 43%, per i soggetti 

IRPEF ovvero l'aliquota del 24%, per i soggetti IRES o del 20%, in caso di applicazione dell'agevolazione 

IRES premiale). 

• Il contribuente ottiene tutti i benefici premiali ISA (tanto in relazione all’utilizzo dei crediti fiscali, quanto 

in relazione alla protezione da accertamenti) indipendentemente dal risultato ottenuto dall’elaborazione 

degli ISA nel corso degli anni concordati. 

• Sono esclusi gli accertamenti analitici, analitico-induttivi o presuntivi e induttivi puri ai fini delle imposte 

dirette in relazione al reddito concordato, salvo che non si verifichino cause di decadenza. Non sono 

previste specifiche protezioni in relazione alle verifiche IVA, posto che il concordato non produce effetti 

per l’imposta sul valore aggiunto). 
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L’opzione 

L’adesione al concordato preventivo per il biennio 2026-2027 può essere effettuata, entro il 31 ottobre 

2026, con le seguenti modalità: 

• invio congiunto al modello ISA (relativo al periodo d’imposta 2025), in allegato alla dichiarazione dei 

redditi (modello REDDITI 2026); 

• invio autonomo, unitamente con il frontespizio del modello REDDITI 2026, con compilazione della 

casella “Comunicazione CPB” con il codice 1 (“Adesione”). 

Anche la revoca del concordato deve avvenire con le medesime modalità (mentre lo scorso anno era 

possibile la revoca solo con invio autonomo, da quest’anno è possibile la revoca anche con l’invio 

congiunto). 

Da notare che la revoca è possibile solo entro il termine previsto per l’opzione; questo significa che dopo 

il 31 ottobre 2026, non sarà più possibile revocare il concordato per il biennio 2026-2027, quindi il 

concordato verrà meno solo nel caso si verifichino ipotesi di cessazione o decadenza (con le correlate 

conseguenze). 

 
Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 
 
Con i migliori saluti. 

Studio Crabilli & Monari S.r.l. 
 


